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Primo piano Il futuro di San Siro

Tutele alMeazza
e taglio ai volumi
Per il nuovo stadio
«sì» con 16 paletti
Approvato il pubblico interesse. Sala: adesso si tratta
Le società: valuteremo i vincoli, resta l’ipotesi Sesto

di Maurizio Giannattasio

«Adesso parte la vera tratta-
tiva». Il Consiglio comunale
ha appena approvato con ri-
serva il pubblico interesse
della costruzione del nuovo
stadio di Milan e Inter che il
sindaco Beppe Sala fissa i due
paletti fondamentali che ca-
ratterizzeranno il futuro della
trattativa tra le due squadre di
calcio e il Comune: la rigene-
razione di San Siro e il taglio
delle volumetrie. «Sono con-
tento del parere positivo ma il
progetto come è oggi non ac-
cettabile. I volumi richiesti
non sono realistici, sono ec-
cessivi e va fatto uno sforzo
per salvaguardare San Siro,
perlomeno bisogna essere as-
solutamente certi che non ci
sia la possibilità di salvarlo in
qualche modo e questo signi-
fica non tenere unmonumen-
to ma farlo funzionare. Ora
parte la discussione vera». La
risposta delle squadre arriva a
stretto giro di posta: valute-
ranno le nuove condizioni e in
ogni caso hanno sempre
pronto il piano B, ossia il tra-
sloco nelle ex aree Falk di Se-
sto San Giovanni.
Tre ore di discussione. Poi

il voto. Il Consiglio approva
l’ordine del giorno presentato
dalla maggioranza che pur
dando il via libera alla giunta
di procedere con l’interesse
pubblico fissa 16 paletti rite-
nuti «imprescindibili». Il do-
cumento passa con 27 voti fa-
vorevoli, tutti della maggio-
ranza, tra cui lo stesso sinda-
co. Non c’è stato bisogno del
soccorso dell’opposizione.
Tra le condizioni c’è la ridu-
zione delle volumetrie, il raf-
forzamento della funzione
sportiva rispetto al commer-
ciale e — passaggio più deli-
cato — San Siro. Nel docu-
mento non c’è nessun riferi-
mento al mantenimento inte-
grale di San Siro, ossia non è
stata presa in considerazione
l’ipotesi dei due stadi, quello
vecchio e quello nuovo ma si
dice semplicemente che alla
luce dei pareri della Sovrin-
tendenza, del Politecnico e
della Conferenza dei servizi
«l’ipotesi di abbattimento
dello stadio Meazza si ritiene
superata» e che deve essere
presentata «una proposta
specifica in merito alla rifun-
zionalizzazione del manufat-
to esistente». È la porta stretta
della trattativa che impegnerà
squadre e Comune nei prossi-
mi mesi. I club non avrebbero
mai accettato la presenza in
contemporanea dei due stadi.
Materia del trattare sarà quin-
di cosa salvare di San Siro e
come. I club si siederanno in-
torno al tavolo: «Ascolteremo
le indicazioni per cercare di
capire se la proposta presen-
tata sullo stadio, seppur mo-

dificata in base a quanto ci
verrà indicato, poi abbia co-
munque quel senso economi-
co-finanziario di sostenibilità
che fa sì che un progetto di
queste dimensioni possa an-
dare avanti» dice l’ammini-
stratore delegato dell’Inter,
Alessandro Antonello. Paolo
Scaroni, ad del Milan, se da
un lato sottolinea che quella
di ieri è una giornata molto
importante, dall’altro ricorda
che esiste un’alternativa al-
l’area di San Siro: «C’è un pia-
no B, sempre insieme con
l’Inter per dividere sforzi e co-
sti». Un’arma di pressione
quando ci si siederà intorno a
un tavolo che però non preoc-
cupa il sindaco. «Tutti si de-
vono tenere un piano B nella
vita. Non sono parole che mi
turbano, ci mancherebbe al-
tro che non ce l’abbiano». Co-

sì come ce l’ha il Comune che
potrebbe sempre chiedere al-
la Sovrintendenza e al mini-
stero la verifica dell’interesse
culturale di San Siro che, oltre
a salvaguardare alcune parti
dello stadio, richiederebbe al-

meno quattromesi per arriva-
re a una definizione. E sicura-
mente le due squadre non
hanno tempo da perdere. Lo
ha sottolineato ieri il presi-
dente dei nerazzurri, Steven
Zhang: «Non possiamo pre-

scindere da questo progetto.
Indipendentemente dalle
condizioni vogliamo agire in
maniera veloce». Probabil-
mente la primamossa dei due
club sarà quella di riaffidare ai
due studi di architettura che
sono arrivati in «finale», il
compito di studiare come e
cosa recuperare di San Siro e
di presentare le loro proposte
all’amministrazione.
Adesso la parola passa a

sindaco e giunta che dovran-
no formalizzare l’interesse
pubblico. La data non è anco-
ra fissata. Resta il fatto che la
discussione in aula ha cono-
sciuto anche momenti di ten-
sione. Sia Carlo Monguzzi sia
Alessandro Giungi, entrambi
Pd, hanno votato contro.Milly
Moratti si è astenuta. Basilio
Rizzo ha accusato la maggio-
ranza di ipocrisia, ossia di
aver redatto un documento
pieno di condizioni ma che in
realtà apre la porta al nuovo
stadio. «Se non volete che si
abbatta San Siro e che non si
superi l’indice dello 0,35 scri-
vetelo e dite al sindaco che
non volete il pubblico interes-
se». «Dici solo la metà delle
cose — replica il capogruppo
del Pd, Filippo Barberis —. Il
documento è il punto di equi-
librio tra interesse delle squa-
dre e l’interesse della città».
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La discussione
I residenti in
zona San Siro
hanno assistito
ieri al dibattito
sul nuovo stadio
(foto Ansa)

27
I voti
favorevoli
all’ordine del
giorno della
maggioranza
sul destino
di San Siro

2
Le defezioni
all’interno
del Pd. Hanno
votato contro
11 consiglieri,
sette gli
astenuti

Le condizioni per i club

Ridurre l’impatto
delle costruzioni

Niente demolizione
Icona da salvare

Rispetto del verde
e rete con i parchi

1

2

3

Il consiglio comunale
chiede una riduzione
delle volumetrie
prospettate dai club.
Il progetto prevede
infatti un indice
volumetrico di 0,63
contro lo 0,35 fissato
per l’area dal Pgt

Si salvi il Meazza: per
i consiglieri l’opzione
demolizione è
«superata», anche alla
luce del parere della
Soprintendenza. Va
studiata l’ipotesi di una
«rifunzionalizzazione»
dell’impianto

L’operazione dovrà
regalare al quartiere
«un incremento
significativo» del verde
pubblico, connessioni
con i grandi parchi e
soluzioni per
«minimizzare»
l’impatto ambientale

Codice cliente: null


